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GUERRA IN UCRAINA
MEDIAZIONI E BOMBE

AZIONE DIPLOMATICA CINESE
Kiev: Pechino ha un ruolo importante ma
non possiamo rinunciare alla sovranità e
integrità territoriale del Paese

PUTIN AMMICCA ALLA SHOA
In un messaggio alla comunità ebraica di
Russia ha detto che sta combattendo
contro «i seguaci diretti del nazismo»

Esteso per 2 mesi l’accordo sul grano
Ma Mosca ora vuole lo sblocco delle esportazioni russe di cibo e fertilizzanti

ALBERTO ZANCONATO

l MOSCA. Ancora due me-
si: l’accordo sulle esportazioni
di grano ucraino fa un altro
passo avanti, nonostante il
malcontento della Russia e i
mugugni dei Paesi dell’Est eu-
ropeo per l’effetto deprimente
che l’arrivo dei cereali di Kiev
ha sui prezzi dei loro prodotti.
Il presidente turco Recep Ta-
yyip Erdogan ha ringraziato il
presidente russo Vladimir Pu-
tin e quello ucraino Volo-
dymyr Zelensky, insieme con
il segretario generale dell’Onu
Antonio Guterres, per l’appog -
gio agli sforzi di mediazione
della Turchia per l’estensione
di quello che a tutt’oggi ri-
mane - a parte i frequenti
scambi di prigionieri - l’unico
successo della diplomazia nel
conflitto in corso da quasi un
anno e tre mesi.

MEDIAZIONI - La portavoce
del ministero degli Esteri rus-
so, Maria Zakharova, ha detto
che Mosca ha accettato di pro-
lungare l’accordo con l’auspi -
cio che vengano corrette al-
cune «disparità». È noto infatti
che la Russia vuole che in-
sieme con il patto per le espor-
tazioni ucraine venga appli-
cato un memorandum firmato
con l’Onu che prevede tra l’al -
tro lo sblocco delle esporta-
zioni russe di cibo e ferti-
lizzanti.

Sempre in tema di negoziati,
l’inviato cinese Li Hui ha in-
contrato a Kiev il ministro
degli Esteri ucraino Dmytro
Kuleba, che ha riconosciuto il
ruolo «importante» di Pechino
nel cercare di avviare trat-
tative, ma ha sottolineato che
il governo ucraino non può
rinunciare alla «sovranità e
integrità territoriale» del Pae-
se: in sostanza, no ad una pace
che comporti la perdita di ter-
ritori ucraini in favore della
Russia o ad un semplice con-
gelamento del conflitto.

L’iniziativa cinese viene ac-
compagnata dai continui ten-
tativi del Vaticano di avviare
un dialogo, nonostante il ri-
fiuto opposto alla mediazione
pontificia da Zelensky nel suo
incontro di sabato con Papa
Francesco. «Vi garantisco che
la Santa Sede continuerà a fare
la propria parte», ha detto il
segretario di Stato Pietro Pa-
rolin, intervenendo al dibat-
tito generale della giornata
conclusiva del summit dei capi
di Stato e di governo del Con-
siglio d’Europa a Reykjavik.
Mentre Joe Biden, risponden-
do ad una domanda di un
giornalista alla Casa Bianca, è
rimasto sul vago su un pos-
sibile faccia a faccia con Xi
Jinping: «Che sia presto o no,
ci incontreremo».

I tentativi diplomatici non
sono certo aiutati dai toni del-
la retorica ostile delle parti
che rimangono molto alti. Pu-
tin ha ammiccato ieri alla co-
munità ebraica della Russia in
un messaggio in cui ha ri-
badito un concetto più volte
espresso: i militari che par-
tecipano alla cosiddetta ope-
razione militare speciale in
Ucraina stanno combattendo
contro «i seguaci diretti del
nazismo», ha affermato il pre-

Cereali in arrivo
Italia è il quarto Paese

a beneficiare dell’intesa
ROMA - L’Italia, dopo Cina, Spagna e

Turchia, è il quarto Paese per quota di im-
portazioni di cereali dall’Ucraina nell’ambito
dell’accordo Onu Black Sea Grain Initiative
prorogato ieri per due mesi. Il 54% dei pro-
dotti agricoli esportati dall’Ucraina negli ulti-
mi dieci mesi, pari a 30,2 milioni di tonnella-
te, è salpato dai tre porti del Mar Nero inseriti
nell’accordo Onu sul grano; una misura di
cui anche l’Italia ha beneficiato con un im-
port di 2 milioni di tonnellate, pari al 6,7% del
totale. A fare il bilancio dei primi 10 mesi del
Black Sea Grain Initiative è il Centro Studi Di-
vulga.
Non è una cosa nuova che l’Italia abbia biso-
gno di grano duro; esportando il 60% circa
della sua produzione di pasta, deve ricorrere
alle importazioni che costituiscono struttu-
ralmente il 40% del fabbisogno, come rileva
l’industria molitoria. Ma la situazione è in mi-
glioramento: quest’anno, infatti, la produzio-
ne nazionale di grano duro dovrebbe atte-
starsi sopra i 4 milioni di tonnellate, con un
incremento del 12% rispetto alla campagna
precedente. La coltivazione si presenta al
momento in buone condizioni, ma pesa l’in -
cognita legata all’andamento meteorologico
delle prossime settimane che potrebbe com-
promettere lo stato della coltura. Le stime
sono state rese note dal Crea nel corso
dell’evento DurumDays 2023 di Foggia.
«Occorre gestire in modo responsabile il
meccanismo di trasmissione dei prezzi che
valorizzi adeguatamente tutti gli attori della
filiera, agricoltura in primis. Il rischio, altri-
menti, è di peggiorare l’approvvigionamento
di grano duro», fa sapere Confagri nel ricor-
dare che l’Italia è il primo trasformatore in
Europa. La strada riconosciuta dalle organiz-
zazioni è rafforzare i rapporti nella filiera e in-
sistere sui contratti di filiera. Basti pensare
che a fronte di meno di 700 milioni disponi-
bili nel Pnrr, sono state presentate domande
per 5 miliardi.
Nonostante le stime più alte rispetto al 2022,
la produzione italiana di cereali rimane larga-
mente insufficiente per i fabbisogni della fi-
liera agroalimentare nazionale. [Ansa]

sidente, aggiungendo che non
bisogna dimenticare «le de-
vastanti conseguenze di ogni
connivenza con il nazionali-
smo, l’antisemitismo e la xe-
nofobia».

BOMBE -Sul terreno con-
tinuano i bombardamenti con
vittime civili. Almeno quattro
persone sono rimaste uccise in
attacchi delle forze ucraine su
Donetsk, ha denunciato il sin-
daco filorusso di questa città
dell’est dell’Ucraina. Gli ucrai-
ni hanno affermato invece che
tre persone, tra cui un bam-
bino, sono morte in un bom-
bardamento russo nella pro-
vincia di Kherson. Ma non si
registrano importanti movi-
menti di truppe, e soprattutto
non si concretizzano ancora i
segnali della tanto attesa con-

troffensiva ucraina. Sui canali
Telegram qualcuno si chiede
se questa pausa di riflessione
possa essere conseguenza di
un bombardamento russo che
cinque giorni fa ha colpito
quello che sembra un grande
deposito di armi nella regione
di Khmelnitsky, ad ovest di
Kiev, provocando una gigan-
tesca nuvola nera con le fat-
tezze di un fungo atomico.
Qualche osservatore militare
russo ipotizza che possano es-
sere state colpite armi e mu-
nizioni in arrivo dai Paesi
Nato. Da Bakhmut, intanto,
arriva la notizia dell’uccisione
in un attacco russo di un mer-
cenario americano, Nicholas
Maime, che per oltre 20 anni
aveva servito nelle forze spe-
ciali del suo Paese.

Mosca deve comunque fare i

conti con le difficoltà nel so-
stenere a lunga scadenza il
conflitto. A confermarlo è il
dato diffuso ieri di un calo
dell’1,9% del Pil nel primo
trimestre rispetto allo stesso
periodo del 2022, in coinci-
denza con una forte riduzione
delle entrate dall’export ener-
getico. In chiave di alleanze,
invece, c’è da segnalare un
accordo firmato con Teheran
per la costruzione di una tratta
ferroviaria in Iran che nelle
intenzioni russe dovrebbe
completare il collegamento del
cosiddetto Corridoio
Nord-Sud, una rotta commer-
ciale via terra tra San Pie-
troburgo e Bombay pensato
come alternativa alle rotte ma-
rittime che collegano l’Europa
all’Oceano Indiano attraverso
il Canale di Suez. [Ansa]

DIPLOMAZIA
Una foto del
ministero
degli Esteri
ucraino
mostra il
rappresentante
speciale
cinese per gli
affari
eurasiatici Li
Hui (il terzo a
destra)
mentre parla
con il
ministro degli
Esteri ucraino
Dmytro
Kuleba (il
quarto a
sinistra)
durante il loro
incontro a
Kiev
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A G R I C O LT U R A
I DURUM DAYS A FOGGIA

ORIZZONTI POSITIVI
Secondo le stime l’Italia produrrà quest’anno
4 milioni di tonnellate, circa il 20% in
provincia di Foggia. Incognita maltempo

ARIA DI CONTRAPPOSIZIONE
Martinelli (Italmopa): «La contrapposizione non
porta lontano. Esportiamo il 60% della pasta,
non possiamo sottrarci al mercato estero»

L'industriale
Divella: «Da luglio

il prezzo della
pasta scenderà»

.

«Dal primo luglio il
prezzo della pasta scen-
derà, parola mia». Lo di-
ce Vincenzo Divella,
conversando con la
"Gazzetta" durante i Du-
rum Days ai quali il pa-
tron del pastificio di Ru-
tigliano partecipa attiva-
mente tutti gli anni (Co-
vid permettendo). Sta di
fatto che il prezzo del
grano duro continua a
scendere, quello della
pasta invece continua a
salire. Come la mettia-
mo? «Non è il prezzo
della pasta che sale, so-
no le materie prime tut-
te intorno che determi-
nano aumenti inevitabili
se vogliamo star dietro
al mercato. Il costo della
pasta è salito, anche se
parliamo di valori irriso-
ri nell'ordine di 20-30
centesimi a pacco, per-
chè risente del prezzo
del grano che abbiamo
acquistato un anno fa a
prezzi decisamente
maggiorati rispetto a
quanto non dicano
adesso le quotazioni.
Nel mio pastificio stia-
mo ancora trasforman-
do il grano acquistato a
47 euro al quintale (oggi
samo nell'ordine dei 34
euro: ndr)».
Il primo luglio questo ef-
fetto svanirà e si tornerà
ai prezzi di una volta.
Perchè proprio dal pri-
mo luglio: «È la data che
segna il confino con il
nuovo raccolto, gli ap-
provvigionamenti ter-
ranno conto dei prezzi
più bassi degli ultimi
tempi e anche i pastifici
dovranno adeguarsi.
Sono pronto a mettere
la mano sul fuoco».

Strigliata ai produttori di grano
«Produrre di più per il mercato»
Numeri in salita (+12%) ma non basta per il Crea. E Italmopa: basta dissidi

RICERCA
Vaccari: «Produrre 100 quintali
a ettaro con il 15% di proteine

si può. Bisogna modernizzarsi»

l Quattro milioni di tonnellate di gra-
no duro italiano, se ne dovrebbero pro-
durre «molte di più», sottolinea il Crea il
consiglio per la ricerca in agricoltura che
a Foggia ospita una qualificata sezione
cerealicola. Eppure quest’anno è previ-
sto un incremento di circa il 12% rispetto
alla campagna precedente, le rese pro-
duttive saranno più alte, sostanziale la
tenuta delle superfici nonostante la vo-
glia di abbandono alberghi in molti col-
tivatori. È proprio questa sensazione di
scoramento a causa dei prezzi ora in pic-
chiata (ieri però quotazioni stabili alla
borsa merci che quotava a due passi dagli
operatori riuniti). È con questo disagio
che attraversa il segmento agricolo più
importante della Capitanata che biso-
gnerà fare i conti anche in vista del pros-
simo raccolto di giugno, sensazione
emersa anche ieri durante l’edizione
2023 dei Durum Days, l’annuale incontro
tra tutti gli operatori della filiera che
vedono in Foggia la naturale culla della
produzione nazionale nonché il luogo nel
quale dibattere su previsioni di mercato,
fare analisi, delineare prospettive. Ci ha

pensato Enzo Martinelli presidente della
Sezione Molini a frumento duro Italmo-
pa a richiamare il confronto su un tema
che conosce bene da vecchio operatore
della borsa merci foggiana: «Questo cli-
ma di contrapposizione tra gli attori del-
la filiera non porta da nessuna parte».
Anche sull’import-export, tema che fa
venire l’orticaria ai produttori, Italmopa
chiarisce qual è il punto: «Esportiamo il
60% della pasta che produciamo, non
possiamo sottrarci al mercato estero.
Non c’è cartello sui prezzi». E anche sul
famigerato glifosato, l’erbicida con cui
viene portato a maturazione il grano ca-
nadese poi importato da noi, la difesa
degli industriali della pasta non apre ipo-
tesi di confronto: «Lo ritroviamo in molti
altri prodotti agricoli, le percentuali di
impiego sono infinitamente più basse ri-
spetto ai limiti di legge».

Il mercato segnala aria di bonaccia,
pur nella tendenza calante degli ultimi
tempi. I prezzi potrebbero scendere an-
cora un po’ (ieri Foggia quotava 345 euro
la tonnellata, lontani i tempi dei 500 e
passa euro), gli esperti consigliano: bi-

sogna reagire. Come? «Valorizzando la
classe dei cerealicolture che sono sempre
meno - osserva Stefano Vaccari, direttore
generale del Crea - e migliorare la qualità
delle produzioni: produrre 100 quintali a
ettaro con il 15% di proteine, si può fare.
Bisogna mettere in campo nuove specie.
Non si può produrre grano duro come 15
anni fa. Al Nord 80 quintali a ettaro (non
di duro però: ndr) sono la norma».

Il prezzo della pasta alla fine diventa
l’ultimo dei problemi, garantisce Mar-
gherita Mastromauro (pastificio Grano-
ro) che dipinge come «ridicola» la de-
nuncia di Assoutenti per gli aumenti sul-
lo scaffale fino a 2,40 euro il pacco da
mezzo chilo che avrebbe fatto salire l’in -
flazione e invita invece la filiera a ra-
gionare in un un’unica direzione. Forse
anche questa la conseguenza del calo del
consumo, da 27 a 23 chili di pasta pro-ca-
pite: «Il gioco di squadra si fa con i tifosi e
con i consumatori, i nostri tifosi. Se an-
diamo avanti di questo passo il rischio di
distruzione della filiera è dietro l’ango -
lo».

[m.lev.]

TAVOLA ROTONDA Una sessione

CAMERA DI
COMMERCIO Gli
operatori riuniti
nell'auditorium
dell'ente, i Durum
Days riuniscono
tutti gli attori della
filiera. L'evento
nazionale si
celebra a Foggia
dal 2017 [foto
Maizzi]

.
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R I N N O VA B I L I
IL PUNTO IN CAPITANATA

IL RUOLO DEL CONDOMINIO
Stamane a Palazzo Dogana incontro fra
esperti e tecnici, l’incontro promosso
dalla sezione di Capitanata dell'Anaci

UNA PROVINCIA LEADER
In termini di produzione la Capitanata è
seconda a livello nazionale (884,9 Gigawattora)
e quarta per potenza fotovoltaica (640 Mw)

Energia pulita, Foggia potenza green
Seconda in Italia, gli amministratori di condominio: come utilizzare questa risorsa

l Foggia è la seconda piazza in
Italia per produzione da fonte fo-
tovoltaica ed è quarta per potenza
energetica prodotta. Numeri in-
teressanti in vista del confronto
che si andrà a sviluppare questa
mattina. Sul «ruolo del condominio
nella transizione energetica: au-
toconsumo collettivo e comunità
energetiche» si confronteranno
esperti, professionisti e tecnici, nel
corso dell’incontro promosso dalla
sezione di Capitanata dell’Asso -
ciazione nazionale amministratori
condominiali e immobiliari (Ana-
ci).

L’appuntamento è per stamane
dalle ore 8.30 alle 13.30, a Foggia,
nella sala del Tribunale, palazzo
Dogana in piazza XX Settembre.
«L’incontro - informa una nota -
vede coinvolti i sindaci, gli am-
ministratori pubblici, numerosi
professionisti e van-
ta il patrocinio degli
ordini professionali
(commercialisti ed
esperti contabili,
consulenti del lavo-
ro, avvocati, ingegne-
ri, architetti, geome-
tri). Previsti gli in-
dirizzi di saluto da
parte di Michele
Emiliano, presidente
della Regione Puglia; Giuseppe No-
biletti, presidente della Provincia
di Foggia; Angelo Novia, presi-
dente di Anaci Foggia; Piero Bo-
nito (foto a destra), membro di
Giunta nazionale di Anaci; Car-
melo Rollo, presidente di Legacoop
Puglia ed Antonio De Giovanni,
presidente di Anaci Puglia».

Introdurrà i lavori il data ana-
lyst Davide Stasi che relazionerà

sugli scenari della transizione
energetica. «In termini di produ-
zione, la provincia di Foggia è
seconda in Italia (con 884,9 gi-
gawattora) mentre è quarta per
potenza fotovoltaica (con 640 me-
gawatt) a fronte di 7.199 impianti
fotovoltaici (69° posto in Italia).
Seguirà una tavola rotonda, mo-
derata dall’avvocato Giuseppe Di
Gennaro, che vedrà confrontarsi i
docenti universitari Vincenzo Co-
lonna e Pierantonio Lisi; Emiliano
Bruno, amministratore della so-
cietà "Ingegneria Futura Energia
srl"; Raffaele Pio Zuffrano, asse-
gnista del programma Riparti
dell’Università di Foggia; Vincen-
zo Morrone, dottore commercia-
lista. Conclude i lavori Francesco
Burrelli, presidente nazionale di
Anaci».

Con la Direttiva europea di pro-
mozione delle fonti
rinnovabili (denomi-
nata RED II, «Rene-
wable Energy Direc-
tive», ovvero la
2018/2001) sono in-
trodotti, per la prima
volta, gli «auto-con-
sumatori di energia
rinnovabile che agi-
scono collettivamen-
te» e le «Comunità di

energia rinnovabile».
In Italia, i riferimenti normativi

si trovano nell’articolo 42-bis del
decreto-legge numero 162 del 30
dicembre 2019, convertito dalla leg-
ge numero 8 del 28 febbraio 2020, e
i relativi provvedimenti attuativi:
delibera Arera numero 318 del 4
agosto 2020 (che individua le mo-
dalità e la regolazione economica
relative all’energia oggetto di con-

divisione); decreto ministeriale
Mise del 16 settembre 2020 (che
individua la tariffa incentivante
per la remunerazione degli im-
pianti).

Con questi provvedimenti, enti
locali, cittadini ed imprese possono
unirsi per produrre e condividere
la propria energia elettrica da fonti
pulite. Possono farlo attraverso la
costituzione di un gruppo di au-
toconsumo collettivo (Auc) o una
comunità energetica rinnovabile
(Cer).

Un gruppo di autoconsumo col-
lettivo rappresenta un insieme di
auto-consumatori di energia rin-
novabile che agiscono collettiva-
mente in virtù di un accordo pri-
vato e che si trovano nello stesso
edificio o condominio. Più com-

I NUMERI IN GIOCO La Puglia ai vertici nazionali nella produzione di energia rinnovabile

plessa, invece, è la comunità ener-
getica rinnovabile in quanto si
tratta di un soggetto giuridico che
si basa sulla partecipazione aperta
e volontaria (a condizione che, per
le imprese private, la partecipa-
zione alla comunità di energia rin-
novabile non costituisca l'attività
commerciale e/o industriale prin-
cipale) ed è autonomo.

L’obiettivo è quello di fornire
benefici ambientali, economici o
sociali a livello di comunità ai
membri o alle aree locali in cui
opera. In Puglia, è stata approvata
la legge regionale numero 45 del 9
agosto 2019 «Promozione dell’isti -
tuzione delle comunità energeti-
che», poi attuata con delibera del 7
agosto 2022 che contiene le Linee
guida attuative. ANACI Angelo Novia
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